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In età evolutiva …

1 bambino/adolescente ogni 200 (Matas et al. 1985) presenta disturbi 
della comunicazione tali da 
 interferire in modo significativo con lo sviluppo delle relazioni, 

del pensiero, degli apprendimenti e delle interazioni sociali;  
 determinare un impatto negativo sulla qualità di vita del 

soggetto e della sua famiglia;
 necessitare di interventi di comunicazione aumentativa per 

poter partecipare alle normali attività della vita quotidiana

Più del 5% dei bambini in età prescolare hanno disturbi di linguaggio



• La presenza di un disturbo di comunicazione può avere 
conseguenze molto rilevanti sullo sviluppo neuropsichico  perché 
comunicazione e linguaggio sono funzioni trasversali indispensabili 
per relazionarsi, per crescere, per imparare.

• L’introduzione di un adeguato sistema di comunicazione 
aumentativa, oltre a diminuire il gap comunicativo,  può 
consentire:

• di sostenere e sviluppare la comprensione linguistica e comunicativa
• di facilitare l’inclusione sociale e la partecipazione
• di supportare le interazioni e le relazioni
• di prevenire e ridurre i comportamenti problematici
• di sostenere e sviluppare l’espressione comunicativa e linguistica 
• di accedere ai contenuti degli apprendimenti



Comunicazione aumentativa

La Comunicazione Aumentativa rappresenta un’area della 
pratica clinica, che cerca di compensare la disabilità 
temporanea o permanente di individui con bisogni 
comunicativi complessi attraverso l’uso di componenti 
comunicativi speciali e standard

Utilizza tutte le competenze comunicative dell’individuo, 
includendo le vocalizzazioni o il linguaggio verbale residuo, 
i gesti, i segni e la comunicazione con ausili. 

ASHA 1989 - ISAAC2002

ASHA 1991



scelte

simboli singoli

tabelle a tema

tabella principale
VOCA a più caselle

VOCA a messaggio singolo

striscia delle attività

organizzazione degli spazi

vocabolario dei gesti

libri “su misura”

scrittura in simboli

VOCA in sequenza

facilitazione delle interazioni

controllo ambientale

selezione e aggiornamento del vocabolario

etichettatura

lettura in simboli

passaporto

quaderno dei resti

modifica e adattamento dei giochi



La Comunicazione è essa stessa lo strumento di 
partecipazione nella società.

(…) Per questo motivo, la misura ultima del 
successo di un intervento di CAA non è il mero 
aumento di vocaboli o di produzione 
linguistica, ma è il grado di incremento 
dell’accesso e partecipazione in determinate 
attività ed esperienze della vita di tutti i giorni.

(Light & McNaughton, 2012)



L’intervento di CAA nasce per utenti che hanno 
prevalentemente un disturbo espressivo, più facile da 
identificare e da trattare

Oggi, la maggior parte della popolazione che accede ad 
un intervento di CAA presenta innanzitutto difficoltà sul 
versante della comprensione della comunicazione e del 
linguaggio, che devono essere gestite in modo 
adeguato per poter garantire l’accesso alla CAA in 
uscita

CAA in entrata o in uscita?



Per sostenere la comunicazione in entrata, la 
qualità e quantità di esposizione linguistica è 

fondamentale, per tutti 

Per i bambini con disturbi o difficoltà  recettive, la 
sottoesposizione quantitativa e qualitativa è 

particolarmente critica
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LE DISEGUAGLIANZE SI DETERMINANO PRECOCEMENTE

Betty Hart and Todd R. Risley. Brookes Publishing, 1995 (4th printing, January 2003)



Caa come supporto visivo



La pratica clinica e la letteratura evidenziano come l’esposizione ad una 
lingua sgrammaticata possa nel tempo determinare conseguenze 

negative, sia per i bambini a sviluppo normotipico, sia per le persone con 
BCC (Tomasello, 2006, Favaro, 2010)

La CAA è efficace nell’incrementare la comprensione linguistica, tanto 
quanto la produzione (Bruce, Trief & Cascella, 2011; Sevcik, 2006; Wood, 

Lasker, Siegel-Causey, Beukelman & Ball, 1998)

La Caa come lingua



L’intervento precoce può essere più facilmente 
“ecologico”

Le lingue si apprendono attraverso l’esposizione  
nei primi anni di vita

È meno faticoso e più divertente per tutti

Essere bilingui è un incredibile vantaggio….



Ai bambini con un disturbo di comunicazione

Si parla meno che ai coetanei

Si parla utilizzando un linguaggio semplificato nella 
struttura e nelle funzioni

Raramente si legge o si raccontano storie



Perché per il CSCA l’intervento di CAA inizia sempre 
attraverso la condivisione precoce di libri in simboli?

• E’ ecologico, immediato, intuitivo per tutti, error free
• Attiva tutto il contesto, e lo prepara per gli interventi successivi
• La letteratura scientifica ci dice che l’early booksharing è uno 

strumento molto potente verso:

• L’attenzione condivisa
• Le interazioni e relazioni
• Lo sviluppo emotivo 
• La comunicazione
• La comprensione linguistica
• Lo sviluppo del linguaggio verbale
• Lo sviluppo cognitivo
• Lo sviluppo di una teoria della mente
• Le competenze sociali
• La emergent literacy
• ……





disegno di Luca Pugliese



Migliora la relazione tra adulto e bambino, portandola su 
un piano di speciale intimità, che permette di affrontare 

esperienze, paure ed emozioni 

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

RELAZIONE ADULTO-BAMBINO

La presenza di un adulto che 
racconta leggendo, genera 
un senso di cura e sicurezza. 



Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 
COMPRENSIONE "EMOTIVA"

Il libro dà parole a emozioni, 
che il bambino da solo non sarebbe in grado di rappresentare, 
e consente un distanziamento (non succede a me, ma ad un altro) 
che in realtà è possibilità di contatto (siccome succede a un altro, 
è meno forte e posso pensarci su) e sono in grado di 
immedesimarmi. 

In questi speciali momenti, attraverso le storie, il 
bambino ritrova 

e riconosce le proprie esperienze quotidiane 
e le proprie paure ed emozioni



L'ascolto delle storie fa scoprire ai bambini elementi 
chiave della propria cultura, convenzioni e pratiche 

che sono fondamentali per poter far parte di una 
comunità sociale e che solo in parte possono essere 

trasmesse in modo esplicito.

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE “SOCIALE”



L’ascolto di narrazioni permette 
di acquisire nel proprio bagaglio 
anche le esperienze di altri, 
aumentando la propria capacità 
di fare inferenze, ovvero di 
cogliere significati “non-detti” e 
di intuire o comprendere i 
pensieri, le credenze, i 
ragionamenti, le emozioni, le 
intenzioni e i bisogni propri e 
altrui basandosi sul 
comportamento e sul contesto.

Inoltre si crea una spirale 
positiva: più ascolto 

narrazioni, più capacità di 
lettura del contesto 

posseggo, più facilmente 
comprendo quanto viene 

narrato, più sfumature 
posso cogliere, più 

volentieri ascolto le 
narrazioni…

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE DELL’ALTRO E DEL 
CONTESTO



La lettura ad alta voce permette un esercizio implicito su: 
•decentramento (imparo a comprendere pensieri, emozioni e 

idee dell’altro);
•fare inferenze;

•cogliere le regole sociali non esplicitate della propria cultura di 
appartenenza e i significati  impliciti.

•Questo esercizio permette al bambino di sviluppare ed 
aumentare la sua flessibilità cognitiva, ovvero la capacità di 

modificare pensieri e azioni per adattarsi ai continui 
cambiamenti dell’ambiente. 

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 
COMPRENSIONE “COGNITIVA”



Come  si sviluppa la comprensione 
comunicativa e linguistica?

• Contesto extralinguistico
• Attenzione condivisa
• Ritmo e suoni della lingua
• Percezione della segmentazione delle parole
• Contesto comunicativo e linguistico 
• …narrazione….



parole

o

narrazioni?



narrazione…

La narrazione rappresenta una delle funzioni principali della 
comunicazione umana, ne è in un certo senso il punto di 
arrivo e contemporaneamente il punto di partenza, essendo 
fortemente connessa con il tema della co-costruzione e della 
condivisione di intenti e significati. 

La funzione narrativa sembra essere comparsa prima del 
linguaggio nell’evoluzione dell’uomo, attraverso pantomime 
e altro (Bruner, 1983; Arbib, 2005), ed avere poi 
rappresentato uno stimolo potente per il passaggio dai gesti 
ai linguaggi.

La narrazione ha un effetto molto potente anche sullo 
sviluppo della comprensione.



E’ la narrazione che è 
particolarmente potente nel 

sostenere la relazione tra adulto 
e bambino, nel trasmettere 

contenuti emotivi e sociali, nel 
facilitare la comprensione 

dell’altro e del contesto e la 
flessibilità cognitiva



Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE LINGUISTICA

•Attraverso l'intonazione della voce, il ritmo della lettura, le 
ripetizioni frequenti presenti nei libri e le illustrazioni il bambino è 
accompagnato nella scoperta del significato della storia. 

•La stabilità del testo aiuta ad acquisire  anche la comprensione 
di aspetti linguistici specifici, nel gioco di lettura e rilettura che si 
ripete.

•Il supporto di questi elementi (ritmo, intonazione, ripetizione, 
illustrazioni, ecc.) consente una comprensione di testi più 
complessi rispetto a quella possibile per frasi isolate.  



Dalle UONPIA:
siamo partiti dai libri “su misura”

Perché leggere 
può dare mille cose buone 

al bambino e all’adulto

ma
se non è “su misura”, non funziona



Libro personalizzato

Un libro completamente nuovo, creato proprio per uno specifico bambino

Trasforma in storia un’esperienza emotiva importante, positiva o negativa (la 
vacanza al mare, il ricovero in ospedale), interessi specifici (I pompieri, le 
ruspe…) o una grande passione  (Spiderman…). 

L’argomento ha un elevato livello motivazionale per il bambino, e spesso è il 
primo aggancio possibile per bimbi molto piccoli, con disabilità 
complessa, con gravi problemi in comprensione linguistica, difficoltà 
attentive o con range di interessi minimi….









da un’esperienza di Chiara Errani



Libro modificato
parte da un libro esistente in commercio, e lo modifica per renderlo 
pienamente accessibile….. 

…la storia di Cappuccetto Rosso, a cui sono tolte o aggiunte pagine, il testo 
viene semplificato o arricchito, o ne vengono modificate parti per renderle 
più vicine all’esperienza del bambino….. Cannoli anzichè frittelle nel 
cestino…

Ha il vantaggio di poter esporre il bambino a un linguaggio più ricco e 
strutturato, in cui si gioca con le ripetizioni e con le emozioni come in tutti 
i libri per bambini, e di potersi far leggere le stesse storie che leggono gli 
altri bambini…. Spesso condividendole con loro in classe…. 



da La nuvola Olga



da Star wars



Libri illustrati…….

IN-BOOK

Esempio di libro  tradizionale «Lupo mangione e la 
luna», Roland Nadaus e Guido Van Genechten



Versione inbook « Lupo mangione e la luna»

….il cui testo viene tradotto fedelmente in simboli 
per essere accessibile anche a bambini con disabilità comunicativa…



narrativi

descrittivi

informativi

argomentativi

regolativi

personalizzati
altri…

altri…

in simboli

guide turistiche

didattica

avvisi

manuali scientifici

articoli stampa

articoli di fondo

arringhe

saggi brevi

tesi
temi

leggi

statuti ricette

Istruzioni per l’uso

inbook e libri in simboli



•facilita l’attenzione condivisa attraverso l’aggancio motivazionale e il 
modeling
•aumenta la possibilità di ascolto attraverso l’esposizione tra pari
•aumenta l’esposizione al ritmo e alla prosodia della lingua
•aumenta qualità e quantità dell’esposizione linguistica in modo ecologico
•aumenta l’esposizione all’ascolto di parole nuove o note, e  soprattutto  alla 
struttura della frase e della narrazione, arricchendo il contesto linguistico 
•arricchisce il contesto extralinguistico attraverso la narrazione e le immagini
•appaia attraverso i simboli gli elementi linguistici con elementi visivi 
(“rappresenta” le parole che si ascoltano), facilita la segmentazione delle 
parole e diventa un importante elemento di contesto sia extralinguistico che 
linguistico che si aggiunge ai numerosi altri presenti nella lettura ad alta voce 
di libri illustrati
•facilita l’acquisizione della pragmatica, delle componenti sociali delle 
interazioni , delle emozioni e di una teoria della mente. 

La lettura ad alta voce di inbook



È molto diverso parlare di :

• Condivisione precoce del libro

• Attività intorno al libro

• Strumentalità della lettura

• Lettura autonoma per la didattica

• Lettura autonoma per sé stessi
…….

…l’esperienza di “due parole”: valore e limite

Attenzione ai significati della parola “lettura”!



•A differenza di quanto accade nella lingua inglese, nella 
lingua italiana, la lingua parlata e la lingua scritta sono molto 
diverse

•Nell’italiano parlato, particolarmente ricco di gestualità e di 
elementi contestuali, gli elementi di complessità 
morfosintattica e lessicale sono poco presenti

•Nell’italiano scritto, gli elementi di complessità 
morfosintattica e lessicale diventano invece molto presenti e 
la loro conoscenza è indispensabile per l’accesso ai 
contenuti



•L’acquisizione della morfosintassi e del lessico sono 
particolarmente legate alla qualità e quantità dell’esposizione 
linguistica

•Il ruolo della morfosintassi è fondamentale per decifrare il 
significato dei verbi,  dei nomi propri, dei pronomi

•Ha un ruolo importante nel restringere le possibilità di 
interpretazione anche del significato dei nomi



due mani mescolano grani dentro a un contenitore…

•In questa figura tu puoi vedere che sta sibbando
•In questa figura puoi vedere un sib
•In questa figura puoi vedere del sib

Un esempio…



Ma anche…

• Il libro scardina delicatamente l’impotenza 
appresa, con i tempi del bambino e non con i 
nostri



Edoardo t0

Edoardo t 1

Edoardo t2

Libro?! Cos’è??!

Insieme è troppo divertente!!

Ho imparato a leggere!

Diagnosi all’invio Autismo

Inizio intervento CAA 2011, 5,6 a. 

Età t0 5 a.

Situazione clinica T0 Presenta una forte chiusura relazionale, e molteplici stereotipie motorie. Il contatto di sguardo è assente.
La comprensione linguistica è molto compromessa, e la produzione è caratterizzata da ecolalie, vocalizzi e pochissime
parole usate in modo non funzionale.

Età t1 6 a. 

Situazione clinica T1 Si evidenzia un’importante apertura alla relazione e alla comunicazione, permane una certa rigidità comportamentale, che si
manifesta soprattutto in situazioni in cui comprendere risulta difficile.

Età t2 7 a.

Situazione clinica T1 Con un adeguato sostegno in entrata è in grado di gestire in autonomia l’ansia per situazioni nuove o faticose. Ha imparato a
leggere.



I libri in simboli entrano nella scuola dell’infanzia….

• Strumenti di inclusione

• Usati e apprezzati non solo dal bambino con 
disabilità ma da tutta la classe

• Attività autonoma e spontanea, i bambini si 
scambiano i libri e se li contendono, se li “leggono” a 
vicenda, indicando i simboli

• Diventano componente culturale importante della 
vita della classe

• Sono per tutti e adatti a tutti, perché non più 
costruiti “su misura” per il singolo, ma “scelti” su 
misura tra i tanti diversi a disposizione



l’attività di lettura ad alta voce ed in particolare l’utilizzo dello 
strumento degli inbook promuove lo sviluppo delle relazioni 
sociali e dell’uso del contesto

Potrebbe rappresentare 
un intervento semplice, 
trasversale e sostenibile

fa presupporre dei miglioramenti negli aspetti 
pragmatici che permettono al bambino di 
essere maggiormente inserito nel contesto 
scolastico e di incrementare le relazioni sociali

Effetti inclusivi della lettura di inbook a scuola



Con gli In book:

• Migliora l’attenzione e l’interesse dei bambini nei confronti
dell’ascolto dei libri illustrati;

• Aumenta l’autonomia nella gestione del libro;

I bambini imparano a fare il modelling in autonomia dopo aver visto l’adulto
leggere al gruppo per non più di 10, 15 minuti.
Sono più partecipi e interessati durante la lettura, intervengono, anticipano la
storia, fanno domande.
Chiedono di poter leggere gli In book molto più spesso di quanto non facciano per i
libri tradizionali.
Si contendono gli In book tra compagni, se li leggono a vicenda o chiedono di
portarli a casa.



Gli In book favoriscono l’inclusione di bambini con disabilità
della comunicazione, di stranieri, dei più piccoli e dei più
timidi.

L’approccio alla lettura dei genitori dei bambini a cui sono
stati letti inbook a scuola, migliora sensibilmente.

Aumentano: la frequenza di lettura di libri a casa, le richieste
da parte dei bambini e la piacevolezza nel condividere il
libro.

Tutti i bambini hanno facile accesso agli inbook.
Gli inbook costituiscono uno strumento alla portata di tutti,
che mi permette di rapportarmi con tutti e che mette tutti
sullo stesso piano.



Griglia Insegnanti
Risultati per i libri tradizionali  vs In-book



Sostengono lo sviluppo delle abilità di comprensione
linguistica, in particolare per quei bambini che presentano
una minore competenza morfosintattica e lessicale;

Dai dati dei test linguistici emerge che:

- La comprensione linguistica dei b.ni esposti alla lettura, sia di libri
tradizionali che di In book, migliora più che in quelli non esposti;

- I b.ni che presentavano maggiori difficoltà di comprensione morfosintattica
(migranti, disturbi del linguaggio…) quando esposti agli In book, si
avvicinano alla media del proprio gruppo in misura maggiore rispetto a
quanto non succeda negli altri due gruppi sperimentali (b.ni esposti a libri
tradizionali e b.ni non esposti).

Potrebbero avere un ruolo importante nel sostenere lo sviluppo
dei prerequisiti della letto-scrittura



__ Baseline

__ 6 mesi

TCGB  - GRUPPO IN-Book
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libri in simboli nelle biblioteche…



… mostre di libri in simboli in diversi contesti… 



..laboratori di lettura diffusi



Da una lettura condivisa in 
piccoli gruppi

… una percezione di 
possibilità di partecipazione



We must stop….


